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IL RECUPERO PORTA SU PALLA SCOPERTA SU CONCLUSIONI DA LONTANO 

 

Stefano Sorrentino è al momento uno dei portieri nazionali con uno dei più alti livelli di rendimento in 

questo campionato. 

Per la verità già dagli anni del Chievo in cui vinse nel 2009-010 il premio Apport come miglior portiere di 

Serie A, Sorrentino ha dimostrato di essere un ottimo numero uno di ottimo e forse arrivato un po' 

tardi a livelli veramente importanti. 

 

In questo articolo voglio commentare una grande parata che Stefano ha fatto contro l'Inter, che è 

stata un capolavoro di lettura situazionale che gli ha permesso di effettuare la parata malgrado la 

deviazione di un compagno. 

 

Analizziamola nei particolari. 

Guarin riceve palla una decina di metri fuori area nella zona di centro destra rispetto la porta  
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Sorrentino sta seguendo l'azione posizionato correttamente a circa 2 mt dalla linea di porta. 

Quando vede che Guarin riceve palla in situazione di palla scoperta effettua 2 passi indietro a 

recuperare la porta  concedendo solo ampiezza di porta e non volume sopra la testa. 
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Nel frattempo il centrocampista del Palermo va in pressione verso Guarin senza però raggiungerlo prima 

del tiro. 

Infatti la conclusione incoccia nella sua gamba e si impenna e si alza verso la sinistra del portiere 
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Sorrentino con un tuffo passo spinta all'indietro riesce con la mano opposta a intercettare la palla e a 

metterla sopra la traversa, compiendo un ottimo intervento. 

 

 
 

La spiegazione dettagliata di questo intervento evidenzia come in situazione di possibile tiro in porta 

dalla distanza il portiere al posto che attaccare verso il tiratore deve recuperare la porta ed evitare di 

concedere "volume" sopra la testa e seppur ha uno specchio maggiore di porta da difendere ha 

comunque più tempo per intervenire. 

Se invece la conclusione avvenisse dalla zona prossima alla linea dell'area o all'interno di essa il 

concetto di ridurre lo specchio della porta con un avanzamento rimane la scelta da preferire, a meno 

che non siamo in caso di una palla che rimbalza. 
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Vediamo ora qualche esercitazione per allenare questa situazione 

 

In questo primo esercizio che può essere eseguito da una delle 3 posizioni, il mister è posizionato 

dietro a una sagoma con un pallone, nel momento in cui sposta palla ed esce dalla copertura della sagoma 

il portiere recupera la porta facendosi trovare fermo quando parte il tiro e cercando ovviamente di non 

subire gol 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



CLAUDIO RAPACIOLI – ALLENATORE 

PORTIERI PROFESSIONISTA  

 

ARTICOLO REDATTO PER 

ALLFOOTBALL 

 

 

 
 
In questo secondo esercizio il mister e un suo collaboratore sono posti con un pallone dietro alla 

sagoma. L'obiettivo è migliorare la velocità di lettura della situazione da parte del portiere, che parte 

da una posizione intermedia a circa 2 mt dalla porta. 

Se esce il mister della posizione 1 il portiere accorcia verso il tiratore, se invece esce il mister dalla 

posizione 2 in portiere recupera la porta  
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In questo terzo esercizio è simile al primo ma dove davanti al portiere sono posti a terra dei coni per 

imprimere deviazioni alla palla e sistemate delle sagome per disturbare la visuale ed eventualmente 

deviare la palla. 

Con questo esercizio si vuole cercare di ricreare la stessa situazione di parata effettuata da Sorentino 

All'uscita del mister da dietro la sagoma il portiere recupera la porta e cerca di rimanere in piedi 

seguendo la traiettoria con i passi fino a quando ha superato i coni e le sagome così da essere reattivo 

in caso di deviazione. 
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